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	Dall'eternità nel cuore di Dio   

Omelia nella festa dell'Immacolata Concezione




Duomo, 8. XII. 2000

Celebriamo con profonda gioia la solennità dell'Immacolata Concezione anche come momento significativo del tempo di Avvento, perché di fatto è la Madonna che ci insegna a prepararci interiormente al Natale di Cristo.

Ed è una festa, quella di oggi, che assume un valore particolare in questo anno 2000 del Grande Giubileo. Maria è infatti legata con un vincolo indissolubile di maternità al Verbo incarnato: in te, o Vergine Immacolata, il Figlio di Dio si è fatto carne, ha preso corpo e forma, è venuto su questa terra duemila anni fa.

Rendiamo dunque lode alla Santissima Trinità per il dono immenso del mistero dell'Incarnazione, evento che ha cambiato il destino umano, e rendiamo lode per il dono dell'Immacolata, della Bellezza che ha nome Maria.

E' una bellezza che non finisce di affascinarci e che riguarda non solo la Madonna, ma anche la Chiesa, ciascuno di noi. Come canterò nel Prefazio: Dio "ha preservato la vergine Maria da ogni ombra di peccato originale perché diventasse degna madre del Verbo. In lei, creatura di intatto splendore, trova inizio la Chiesa, sposa di Cristo, senza macchia e senza ruga".

L'Immacolata è colei che è stata redenta in maniera privilegiata e insieme è segno dell'inizio del progetto di Dio su di noi. E' l'aurora della redenzione, la perfetta realizzazione del santo resto di Israele, dei poveri di Jahwé, di tutti coloro che sono gli eredi delle promesse messianiche e i portatori della speranza del popolo di Dio; è la prima creatura della nuova Gerusalemme e in lei l'uomo di tutti i tempi può contemplare il suo vero futuro, il fondamento della sua speranza di immortalità. Nell'Immacolata risplende in maniera somma la bellezza della grazia di Dio perché in lei è decretata la vittoria totale della grazia divina sul peccato e l'umanità è riportata alle origini della creazione.

Ma la festa di oggi non si limita a celebrare le meraviglie compiute dal Signore nella Madonna; vuole essere anche un forte richiamo per tutti noi a rispecchiarci nella sua potenza di grazia e nel suo splendore.

Vorrei allora riprendere brevemente le tre letture bibliche che sono state proclamate così da coglierne un insegnamento pratico.

Alle origini

La prima lettura, tratta dal III capitolo del libro della Genesi, ci permette di intravedere già alle origini della creazione la figura di Maria, di capire che ella è stata fin dall'eternità nel cuore di Dio.

In questo brano, letto alla luce della tradizione, l'Immacolata è presentata mediante il suo contrasto che è il peccato: immacolata significa appunto essere libera dal peccato, liberata dagli effetti nefasti della disobbedienza a Dio.

E il primo effetto nefasto che viene menzionato è la paura di Dio: "Ho udito il tuo passo nel giardino e ho avuto paura", dice Adamo. La paura di Dio vizia da allora ogni nostro rapporto con Colui che ci ha creati. Proprio per questo l'azione amorosa del Padre che è nei cieli sarà, da qui in avanti, tutta rivolta a farci superare questa paura. I1 "non temere", che ritorna in tanti passi della Bibbia, verrà rivolto anche alla Vergine di Nazaret, ma nel senso di confermarla nella sua pienezza di grazia: "Non temere, o Maria, hai trovato grazia presso Dio".

Nelle parole del Signore al serpente -"Io porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe"- si esprime l'intenzione divina di eleggere una donna come alleata nella lotta contro il male, contro la cattiva radice della paura di Dio. E la Chiesa contempla in quella donna Maria,che sarà madre di colui che schiaccerà la testa del nemico, che dando alla luce Gesù metterà nella terra il seme indistruttibile del bene, della fiducia, della pace, dell'amore, un seme che trasformerà lungo i secoli l'umanità intera. Cos' la Madonna diventa il prototipo, il modello di tutti coloro che, in e con Gesù, si opporranno al male vincendolo col bene, di coloro che accoglieranno con fedeltà il progetto di Dio a favore dell'uomo.

Diventare ciò per cui siamo creati

E' il progetto descritto da Paolo nella terza lettura: già prima della creazione Dio ci ha scelti in Cristo per essere suoi figli adottivi, santi e immacolati nella carità a lode della sua gloria.

E il peccato originale non ha dissuaso affatto Dio da questo disegno che Gesù ha realizzato, che Maria ha servito in maniera eminente e al quale noi tutti dobbiamo collaborare.

Tuttavia, la perfezione originale accordata alla Madonna non deve farci pensare che la sua vita sia stata facile, diversa dalla nostra: ella ha conosciuto le difficoltà quotidiane, l'oscurità e le prove che la fede comporta, ha sperimentato non meno di Gesù la tentazione e le sofferenze delle lotte interiori.

Davvero Maria ha condiviso tutto quello che appartiene alla nostra condizione terrena, a eccezione del peccato, e perciò ci è vicina, si china su di noi con tenerezza materna per aiutarci a diventare ciò per cui siamo stati creati5 a diventare figli del Padre in Gesù, santi e immacolati nella carità. Maria intercede per ottenerci misericordia e perdono, per ottenerci la consolazione della mente, del cuore e della vita come grazia che ci permette di vivere e testimoniare la fede, la speranza, la carità.

L'umanità rinnovata

Infine il vangelo, nel racconto dell'annunciazione, ci parla della gratuità della benevolenza di Dio verso la Vergine Maria la cui risposta è assolutamente libera e responsabile.

"Rallegrati o piena di grazia, il Signore è con te", esclama l'angelo contemplando la bellezza dell'Immacolata. E Maria, al termine del colloquio, dichiara: "Eccomi, sono la serva del Signore". Dichiara di essere pienamente disponibile a tutto ciò che piace a Dio, di voler lasciarsi plasmare e possedere dalla forza della Parola, di voler essere discepola fedele di Cristo, tutta relativa a lui e alla sua missione. In questo modo l'Immacolata ha permesso alla grazia di invadere il mondo e di creare quella umanità rinnovata di cui lei è l'icona più bella, bella di una bellezza incomparabile.

La festa dell'Immacolata è quindi un forte invito alla santità, a fare nostra la risposta: "sono la serva del Signore", a vivere la sequela fedele e amorosa di Gesù nostro tutto. Diceva sant'Agostino: "E' più grande per Maria essere stata discepola di Cristo che non la madre di Cristo".

Noi oggi abbiamo molto bisogno di contemplare la Madonna come discepola di Gesù, di contemplare la sua fede, e il mondo ha diritto di vedere in noi cristiani che la fede illumina la vita, la trasforma pur non sottraendola alle fatiche e alle prove che comporta. Dobbiamo impegnarci a vivere la fede quale prolungamento di quella di Maria, dobbiamo dare spazio allo Spirito come ha fatto lei, perché i misteri di Dio dilaghino in noi, perché la Parola ci plasmi e ci possegga.

O Vergine immacolata, tu che porti a noi, nella tua purezza, il Figlio di Dio, la luce venuta nel mondo, guidaci sulle vie della santità così che possiamo incontrare Gesù ora e per sempre. Tu che hai conservato il tuo cuore trasparente a Dio, donaci il desiderio di convertirci, di purificarci, di ritrovare la grazia di Dio, di vivere sotto il suo sguardo. Sii per tutti vita, dolcezza, speranza, porta del Cielo.

O Madre santissima, noi ti affidiamo la nostra Chiesa e la nostra città, ti affidiamo le famiglie, l'innocenza dei bambini, il futuro dei giovani, le vocazioni; ti affidiamo gli ammalati, gli emarginati, i poveri, i carcerati, l'umanità intera perché tutti sono tuoi figli; ti affidiamo, o Madre, la grande causa della giustizia e della pace nel mondo, specialmente nella terra dove tu hai vissuto.

Fa' che operando la verità nella carità percorriamo fedelmente la via che conduce al monte santo di Dio, dove tu ci attendi con Gesù.

O Maria, tu che sei tutta bella della bellezza di Dio, rivelaci sempre più pienamente il mistero del tuo Figlio e della Chiesa, e fa' che la bellezza della grazia non cessi mai di attirare i cuori umani.

PAGE  
	[image: image2.jpg]



	Copyright © 2003

ITL spa - 20124 Milano – Via Antonio da Recanate, 1


	Pagina 1 di 3



[image: image1.png][image: image2.jpg]